
Venezia, Biblioteca nazionale Marciana, Gr. Z. 370 (=835)

1401-1450 · cart., cc. [I-II], [I'-II'] cartacee, cc. I-II, I'-II' membr.  ·  (cc. [I-II], I-II, 1-120, I'-II', [I'-
II']; le cc. [I-II], [I'-II'], cartacee, appartengono alla legatura settecentesca; le cc. I, II' fungevano
da contropiatti, pertanto erano incollate ai piatti, successivamente, a seguito della sostituzione
della coperta originale, sono state staccate; cartulazione a inchiostro, in numeri arabi, apposta
nell'angolo superiore esterno da 1 a 120 ma le cc. 108v-120v sono bianche )  ·  mm 290 × 215 (c.
4).
Filigrana: una sola filigrana: cc. 7, 53-56, 101-104, tre monti con croce sovrapposta (Briquet 11690
= a. 1416).
Fascicolazione: si compone di 9 fascicoli: 1-9 (12).
Segnatura dei fascicoli: segnati α´- θ´ nel margine inferiore della prima e dell'ultima pagina.
Specchio rigato: mm 185x110.
Righe: 34.
Disposizione del testo: a tutta pagina.
Scrittura e mani: un solo copista ha redatto il codice con grafia nitida; inchiostro nero; iota muto
sottoscritto; il copista è stato identificato con Gerardos, attivo nella prima metà del XV sec.
(Harlfinger 1974, 18; RGK 1, 80; 2, 107; 3, 144).
Stato di conservazione: cc. 1-3 danneggiate dall'umidità nel margine inferiore, senza danno al
testo.
Legatura: 1738-1750 (veneziana; fatta eseguire dal procuratore Lorenzo Tiepolo); assi in cartone;
coperta in pelle; decorazione della coperta: a secco.

Storia: sul contropiatto anteriore è stato incollato il cartellino con antiche segnature di Biblioteca:
"Arm. H.XIV. Th. IV.676" cassata e corretta in "Arm. LXVIII.Th.7"; sotto il cartellino è stato incollato
l'ex libris marciano "MCM" (Bragaglia, 2516); a c. [I]r, a matita, altra precedente segnatura
marciana "XC.2"; a c. IIr, nell'angolo superiore interno, è scritto a inchiostro "λ" e, di seguito,
"dieci"; sotto a sanguigna "13"; a c. 1r, timbro tondo blu della Biblioteca; a c. 1v è stato incollato
un altro ex libris marciano, del "1722" (Bragaglia, 625); a c. Iv, nota di possesso di mano del
Bessarione, in greco e in latino: "Xenophon ascensio Cyri bessarionis card. Tusculani locus
63" (Labowsky, 171); a c. II'r una mano recente ha annotato "die dominica 13 augusti 1447 hora
secunda noctis Philippus Maria dux Mediolani fluxu corporis mortuus est" e in basso ha aggiunto
una nota cronologica della resurrezione di Cristo; si veda anche: https://pinakes.irht.cnrs.fr/notices/
cote/69841/.
Copista: Gerardos <1401-1450> (Harlfinger 1974, 18; RGK 1, 80; 2, 107; 3, 144).
Antiche segnature: Bessarione greci 345 Inv 1468, Bessarione greci 63 gr, Marciana XC.2 grafite,
Marciana H.XIV. IV.676, Marciana LXVIII.7, Marciana 13 sanguigna.

cc. 1r-108r
Autore: Xenophon.
Titolo uniforme: Cyropaedia, DOC, 2, 1813.
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(Mioni 1985, 130; esame autoptico per digitalizzazione.EL).
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